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LACITTÀDEL FUTURODALORETOALAMBRATE

Sei «isole» da reinventare
Sfida fra 21 architetti
sui buchi neri diMilano
Bandoalla fase finale.CollettivoMacaoprontoacollaborare

di Andrea Senesi

6 Le zone
della città da
riconvertire su cui
si sfideranno
gli studi ammessi

27I finalisti
su 61 partecipanti
selezionati per
partecipare alla fase
conclusiva del bando

Tra gli altri, il «Circle Gar-
den» di Park Associati srl e il
progetto dello studio Citterio-
Viel & Partners per la rinascita
di piazzale Loreto. E poi «Ur-
ban Switch» di Risanamento
Spa, con la firma della Carlo
Ratti Associati, sullo scalo di
Lambrate, e il progetto di Coi-
ma per le Palazzine Liberty.
Società immobiliari e studi di
architettura internazionali a
caccia di porzioni di città da
reinventare. Ventisette i ren-
dering finalisti, sui 61 arrivati
negli scorsi mesi negli uffici
del municipio, per 43 ettari e
sei buchi di territorio da dise-
gnare attraverso il concorso
Reinventing cities, il bando
internazionale promosso da
C40 che prevede «l’alienazio-
ne di siti dismessi e degradati
da destinare a progetti di rige-
nerazione urbana, nel rispet-
to del principio di sostenibili-
tà».
Per ciascuna area sono stati

selezionati i progetti migliori
dalle commissioni composte
da rappresentanti del Comu-

ne e di C40, esperti interna-
zionali di urbanistica e archi-
tettura, esperti ambientali lo-
cali ed esperti economici, da
rappresentanti del Gruppo
Ferrovie dello Stato per quan-
to riguarda il sito di Lambrate
e di Ferrovie Nord per il nodo
Bovisa. Niente di fatto soltan-
to per l’area di via Monti Sabi-
ni, per cui è arrivata una sola
proposta non ritenuta idonea.
I team finalisti dovranno ora
elaborare la proposta detta-
gliata compresa di offerta
economica. «Da Loreto a
Lambrate, per il ridisegno di
questi siti passa buona parte
dello sviluppo urbanistico di
Milano dei prossimi anni, che
sarà necessariamente all’inse-
gna della sostenibilità e del-
l’equità sociale. Ricordiamo
che il primo criterio per cui i
progetti sono stati selezionati
riguarda proprio la capacità
di individuare soluzioni resi-
lienti e attente all’ambiente»,
dice l’assessore all’Urbanistica
Pierfrancesco Maran.
Piazzale Loreto è comun-

que il «campo centrale», il
buco nero urbanistico a soli
tre chilometri da piazza Duo-
mo. Nel bando si prevede «la
vendita dell’edificio comuna-
le di via Porpora e la cessione
in diritto di superficie degli
spazi pubblici da valorizzare,
comprese alcune parti dei
mezzanini della metropolita-

na. L’eventuale riassetto del-
l’area potrà consentire l’edifi-
cazione di limitate aree in su-
perficie oggi destinate a viabi-
l i t à» . «Vog l i amo che i l
progetto porti in centro via
Padova e vialeMonza e che ac-
compagni la crescita della
parte finale commerciale di
corso Buenos Aires», aveva

spiegato lo stesso Maran.
L’area più grande (165 mila
metri quadrati) è invece quel-
la dell’ex Macello dove l’obiet-
tivo è di rigenerare «un ambi-
to degradato massimizzando
la qualità urbana, il mix socia-
le e funzionale in armonia col
contesto». E poi case a prezzi
accessibili e popolari sull’ex

scalo di Lambrate e nel par-
cheggio di Crescenzago.
Destinato invece a far di-

scutere il futuro delle sei pa-
lazzine liberty di viale Molise,
le vecchie portinerie dell’ex
macello pubblico, una delle
quali occupata da anni dal
collettivo di Macao. Affidare
quest’area ai bandi di Rein-
venting cities era sembrato al
centrodestra di Palazzo Mari-
no un assist agli occupanti.
Un regalo, in sintesi, a quelli
di Macao che avrebbero potu-
to concorrere all’assegnazio-
ne del diritto di superficie de-
gli immobili con un progetto
culturale-artistico. Loro, inve-
ce, i ragazzi del collettivo, non
parteciperanno direttamente
alla gara, ma ammettono che
con alcuni dei team finalisti
«si è gia avviata una positiva
interlocuzione», con l’obietti-
vo di salvaguardare gli spazi
dalla speculazione commer-
ciale e tutelare l’esperienza di
politico-culturale di Macao.
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L’assessore Maran
«Selezionati i progetti
migliori, parte dello
sviluppo urbanistico
passa da qui»

Il concorso

● Reinventing
cities è il nome
del bando con
cui il Comune
intende
rigenerare sei
aree della città
degradate

● I quartieri
da recuperare
sono: piazzale
Loreto, il nodo
Bovisa, lo scalo
Lambrate,
l’ex macello
e le palazzine
Liberty di viale
Molise e via
Civitavecchia
a Crescenzago

● I vincitori
saranno svelati
nel primo
trimestre 2021
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LE AREE COINVOLTE
DAI PROGETTI

L’idea
Nella foto,
«Loreto
Verde»,
dello studio
Citterio-
Viel, uno dei
progetti
selezionati
durante
la prima
fase e ora
chiamati
a dettagliare
la proposta

Relazione Covid

Trivulzio:
«Mortalità
inferiore
al territorio»

D iciotto giorni dopo
la relazione
conclusiva della

commissione d’inchiesta
sul Pio Albergo Trivulzio,
arriva la comunicazione
finale sul bilancio
quinquennale del
Consiglio di Indirizzo del
Pat. La sezione più
rilevante del documento è
la gestione dell’emergenza
sanitaria Covid-19. Come
in parte sottolineato dalla
Commissione, il Pat ha
registrato un incremento
di decessi, rispetto al
2015/2019, inferiore al
resto del territorio: +29% a
febbraio/marzo e +61% nel
primo quadrimestre del
2020, contro un +185%
riscontrato a marzo in
Regione e un +135% nella
prima decade di aprile a
Milano. Il documento si
sofferma poi sulla tarda
tracciatura di ospiti e
operatori mediante
tampone (solo il 16 aprile
il Pat ha ritirato al
Policlinico di Milano 1.000
tamponi) e sul difficile
approvvigionamento di
Dpi : solo il 21 marzo la
Protezione civile conse-
gnava una prima fornitura
— oltre alle scorte della
farmacia aziendale— di
5mila mascherine e solo il
15 aprile venivano
consegnati i primi 1.100
camici monouso.

Stefania Chiale
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